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GAZZETTA FERRAR 
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GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 
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Gli articoli comunicati nel corpo del giornaie a Centesimi 25 pei 
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AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affraneati. 
giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


Centesimi 25 la linea 0 spazio 


r linea. 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


L'INTERVENTO RUSSO 


— ese 


Il Daily News si fa scrivere da 


Il 


a 


Se però giova tener conto di tutte 
le ragioni che inducono a credere 


| ad un intervento russo, non devonsi 


Vienna che nei circoli diplomatici | 


della capitale austriaca si prevede 
un prossimo intervento della Russia. 
Se non vi fossero altre ragioni 


per credere a questa eventualità che | 


‘una lettera stampata nel turcofobo 
giornale inglese, si potrebbe dire 
senz’ altro che il governo di Pie- 
troburgo non ebbe mai le ascritte- 
gli intenzioni bellicose. Ma vi hanno 
invece molti indizi che sembrano 


«accennare all’ intervento russo, e sui 


quali abbiamo ripetutamente chia- 
mata 1’ attenzione dei nostri lettori, 

Non è possibile sapere se è vero 
o no che la Russia abbia in questi 
ultimi tempi fatti preparativi di guer- 
ra, poichè sotto questo rapporto i 
varii giornali esteri danno le notizie 
più divergenti, e sembra soltanto in- 
dubitato che da parecchi mesi siansi 
prese le disposizioni preventive per 
accelerare in caso di bisogno la chia- 
mata sotto le armi dei soldati in 
congedo e della riserva. 

Ma vi hanno cose che più ancora 
dei preparativi militari, possono in- 
terpretarsi come un sintomo, se non 
della decisione già presa a favore 
dell’ intervento, almeno di una forte 
tendenza ad adottare tale decisione. 

Il principal: di questi sintomi, si 
è il linguaggio pressochè unanime 
della stampa russa, linguaggio tale 
da far giungere al parossismo e a pas- 
sioni già tanto eccitate dagli slavi e 
che — almeno così sembra — non 
dovrebbe permettersi in un paese 
in cui regna la più tirannica censura 
se esso non corrispondesse alle inten- 
zioni del governo. 

Non comprenderemmo, se non si 
nutrissero progetti bellicosi, come si 
lasciasse infiammare in tal modo il 


d’ altra parte dimenticare quelle che 
condurrebbero ad una conclusione 


| contraria. 


sentimento nazionale, che se poi sì | 


vedesse deluso si rivolgerebbe contro 
il governò. Gli è vero che la Russia 
— unico paese in Europa, poichè 
ben presto anche la Turchia avrà 


qualche cosa di simile ad un siste- 
I che in Russia non si prevedesse la 


ma rappresentativo — è retto di- 
spoticamente, ma a giorni nostri an- 
che in un paese dispotico i governi 
devono tener conto dei pubblici sen- 
timenti. 


L’ accordo attuale fra 
Potenze ha per base il principio del 
non intervento, e ciò ben risulta dalle 
parole che non ha guari pronunciò 
in Parlamento il sig, Disraeli. « L’In- 


| ghilterra, disse il primo ministro in- 


glese, più non è isolata, poichè le 
cinque Potenze, dopo vari tentativi 
infruttuosi per trovare questa o quella 
soluzione, adottarono il principio del 
non intervento propugnato dall’ In- 
ghilterra, e su questo principio è 
ora basato 1° accordo delle sei Po- 
tenze. » 

Se è vero quello che si disse del 
colloquio di Reichstad, il 
del non intervento, benchè sotto al- 
tra forma e meno esplicitamente, 
fu pari sanzionato nelle conferenze 
dei sovrani e dei ministri dell’ Au- 
stria e della Russia. Nel vecchio ca- 
stello della Boemia si convenne — 
così assicurano tutti i giornali ufli- 
ciosi di Vienna e di Pest — che nè 
l’ una nè l’altra Potenza intrapren- 
derà cosa alcuna senza essersi posta 
d’ accordo coli’ altra. Ciò sembra 
voler dire che la Russia si obbligò 
ad astenersi dall’ intervento, amme- 
nochè questo passo non abbia l’ap- 
provazione dell’ Austria. 

E che l° Austria approvi 1° inter- 
vento russo non sembra ammissibile, 
neppure dopo tutte le meraviglie a 
cui ci fece assistere da un anno a 
questa parte la politica del conte 
Audrassy. 

Ad ogai modo — ciò sembra e- 
vidente — il gabinetto di Pietrobur- 
go deve sapere a quest’ ora che l’u- 
na o l’altra o parecchie delle altre 
Potenze sono decise ad opporsi colla 
forza ad un intervento russo. Se 
così non fosse non si comprendereb- 
be come l'intervento fosse stato ri- 
tardato di tanto, da dar tempo alla 
Turchia di mettersi la Serbia sotto 
i piedi. Poichè non è da credersi 


| fine di una lotta così ineguale, non 


è presumibile che, al pari di certi 
buoni]giornali di nostra conoscenza, gli 


| uomini di Stato russi prendessero sul 
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le grandi | 


| peggiorarono senza dubbio 
‘ posizione militare 


principio | 


Î 


serio i 250,000 uomini della Serbia. 
Sembra dunque che se a Pietroburgo 
si fosse deciso di ricorrere alle ar- 
mi, si sarebbe dovuto farlo sin dal 
principio della guerra attuale. L’ e- 
sercito serbo — poco più di zero 
per sè medesimo — avrebbe potuto 
acquistar un gran valore come ausi- 
liare dell’ esercito russo © facilitare 
grandemente la vittoria a quest’ ul- 
timo. 

E se la Russia sa di trovar contro 
di sè qualche grande Potenza, si do- 
vrebbe credere che essa esitasse an- 
cor più dopo le vittorie turche, che 


Malgrado tutto ciò ripetiamo quello 
che si è detto altre volte. Si può 


— 


nel primo semestre del 1875 ammontarono 
a lire 49,114,431. Nel corrente anno si è 
verificata perciò una minore entrata di 


| lire 1,179,396. 


la sua | 


vedere a Pietroburgo quello che si | 
vide in piccolo a Belgrado. Lo sgra- | 


ziato principe Milano, dopo aver 


permesso che la stampa e 1° Omla- 


dina infiammassero gli animi serbi, 
si trovò costretto a dichiarar di cui 
egli prevedeva l° esito infelice. 


pari lo czar, benchè fautore della | 


pace, può, dalle stesse passioni che 
egli lasciò suscitare, venir costretto 
ad intraprendere una lotta che, se 
non condurrà la Russia a disastri e- 


| guali a quelli da cui fu colpita la 


Serbia, può essere per altro di lun- 
ga durata e portare con sè conse- 
gnenze che nessuno può prevedere. 
_—— _— _T_T__——tT_ 


Importazione ed esportazione 
ono 


La Direzione generale delle gabelle ha 
pubblicato, con lodevole sollecitudine , il 
movimento del commercio speciale di im- 
portazione e di esportazione dal primo 
gennaio e tutto giagno 1876. 

Dal quadro riassuntivo vediamo che il 
valore delle merci importate durante il 
primo semestre del corrente anno, ascende 
a lire 614,377,3: Nel primo semestre 


| del 1875 il valore delle merci importate 


ammontò a lire 624,026,444. Quindi nel 
corrente anno si è verificata una diminu- 
zione di L. 9,449,099 nelle importazioni. 

Le merci esportate nei primi sei mesi 
del corrente anno, ascesero ad un valore 


Del | 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — lJeri è giunto in Roma 
onorevole presidente del Consiglio , re- 
duce da Sradella e Firenze. 


— Sappiamo che in ciascun ministero 
sì sta indefessamente lavorando per la 
compilazione dei ruoli organici degli im- 
piegati addetti all’ ammiaistrazione  cen- 
trale, e degli altri apparteneuli agli ut- 
fici provinciali, per allegarli al bilancio 
di prima previsione della spesa pel 1876, 
giusta le disposizioni che si contengono 
nell'articolo 1° della legge approvata li 
17 luglio 1876, num. 3212. 

— Ua dispaccio dirdto al Popolo Ro- 
mano è così concepito : 

« Il Papa ha pregato il cardinale Anto- 
nelli, visto la sua salute, di ritirarsi 
dagli affari. 

< il cardinale Antonelli ha indicato Mon- 
signor Franchi come suo successore al 
Ministero di Stato e degli affari esteri. » 


LONATO — Sal disguido ferroviario av- 


! venuto Martedì mattiva verso le 7 ore tra 


di lire 375,203,019: e quelle esportate | 


nel periodo stesso del 18753 avevano un 
valore di lire 861,832,330. Perciò nel va- 


lore delle merci esportate nel primo se- | 


mestre del corrente anno, abbiamo un 
aumento di lire 11,372,689. 

Le eotrale doganali dal primo gennaio 
al 30 giugoo 1876 furono di L. 47,933,033, 


Lonato e Punte S. Marco si 
guenti informazioni : 

La vettura che deviava era l’ultima del 
treno e portava passeggieri di 2° classe; 
per ora non è stabilito se il disguido av- 
venisse per uu allargamento delle ruote 
posteriori di quel vagone che del resto 
era în riparazione, 0 se per irregolare 
collocamento del binario, messo tèstè in 
riparazione d’altro riconosciuto fuor d'uso. 

Il guarda-freni Tomasi Giuseppe, d’ anni 
28, che si trovava sulla carrozza deviata, 
nou mancò di fare segnali per |’ arresto 
del treno; pur tuttavia la corsa continuò 
per quasi die  chilnmetri;  natoralmente 
la parte posteriore del vagone, sobbalzata 
di continuo e sbattuta dall’una parte e 
dall’ altra, perdette alfine le due ruote 
sviate e si frantumò. 

I viaggiatori non soffersero alcun dan- 
no certo Clivio Carlo, che pur era fra quei 
passeggeri, il che riportava delle contu- 
sioni alla spina dorsale che ora si cre- 
dono guaribili in breve tempo. 

E il guarda-freni, che abbiamo sopra 
nominato, in uno degli urti della carroz- 
za contro il piano della linea ferroviaria, 
riceveva tale contracolpo che fa balzato 
a terra: e la violenta caduta gli era causa 
di varie contusioni, queste pure ritenute 
di non grave momento: esso, accolto 
dapprima da una buona famiglia di Lo- 
nato, ripartiva più tardi per Verona ove, 
ci si dice, ha famiglia. 

Qualunque sia per essere la causa di tale 
disguido , egli è certo che se non si han- 


hanno le se- 


a langentgre mpggiori disgrazie, lo si deve 
al coraggio di un signore sconoggiuto che, 
con evidente Bfricolo della sua vita, potè 
indicare ai passeggeri il mezzo di salvezza, 
e al guarda freni che, fedele al suo posto, 
von mancò di fare prescritti segnali 
d'arresto del treno, 

Queste notizie sono confermate anche 
da un comunicato dall'ufficio delle ferrovie 
all'Arena di Verona, che così conclode: 

È già incominciata rigorissima inchie- 
sta allo scopo di rilevare le cause dell’in 
cidente. 


Notizie Estere 
AUSTRIA — Notizie telggrafiche da Vien- 
na annuoziano che venne stabilito dal go- 
verno che pel caso qualche corpo di truppe. 
turche o montenegrine varcasse la fron- 


“tiera, dovesse essere internato nelle pro- 


vincie centrali dell’ Austria, ma non la- 
sciato in Dalmazia. 

GERMANIA — Il giorno t1 corrente l’im- 
peratore Guglielmo lascierà il bagno di 


Gasteio e giungerà il dì successivo a Bay- | 


reuth ove passerà due giorni quale ospite 
del re di Baviera. L'imperatore Gugliel- 
mo assisterà alla trilogia musicale di Wa- 
gner e la sera del 14, dopo lo spettacolo, 
partirà per Berlino, 

Il ce Luigi di Baviera si è giù recato 
a Bayreuth per assistere atla prova della 
trilogia di Wagaer. 

INGHILTERRA — Telegrafano allo Stan- 
dar da Berlino in data del 3 corrente: 

« L'imperatore di Germania visiterà alla 
metà di agosto l' imperatore d' Austria a 
Ischl, e avrà con esso altre confercoze. 

« Si dice che le tre potenze imperiali 


si preparino ad un altro intervento di- | 


plomatico senza attendere una battaglia 


decisiva. Ma questa volta cercheranno di | 


avere la cooperazione dell'Inghilterra. » 
rr ——î 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Nell’ esordire della cadente 
ottava 1 Formenti si presentavano al no- 
stro Mercato coo buona sostenulezza, e 
facili ue erano le transazioni sulle L. 28. 50 
il Quintale per le qualità soddisfacenti. 
Questa favorevole posizione era alimentata 
da acquisti per parte di Consumatori del- 
Alta Italia, ma essendo ora cassate que- 
ste domande siamo ritornati in uno slato 
di calma, e non possiamo quotare più di 
L. 28. — Nei Formeotoni non abbiamo 
a marcare variazioni reggendosi sempre 
da L. 16. 50. a 17 i vecchi e L. 17. 30 
a 18 i vuosi per consegne future. Conti 
aua però la tendenza favorevole. 

Canape — Nello scorso Giugno in una 
delle nostre Riviste comunicammo che le 
nolizie che ci pervenivano sulla nuova 
raccolta del Canape erano meno scon- 
fortanti di quelle che precedente 
mente si ricevevano. I fatti vengono ora 
a confermare pienamente il nostro asserto, 
mevtre ipoltrandosi il taglio si verifica uo 
raccolto sopra il mediocre, e toltone qual- 
che e 
al disotto di quanto ritenevasi. Ma ben 
più che la quantità, sono le domande ed 
i prezzi delle piazze Estere che stabili. 
scono i destini di questo importante pro- 
dotto. E purlroppo Î' aspetto è ben poco 
lusinghiero con grave danno dell’ agri- 
coltore, e non meno dello speculatore, al 
quale nulla interessano i prezzi elevati 
quando il genere abbia facile sfogo. L' ab- 
bondante raccolto dei lini nei vari luoghi 
di produzione influisce molto a tenere 
bassi i prezzi delle Canape specialmente 
in logbilterra. E desiderabile un cambia- 
mento di circostanze onde vedere brillare 
mo prodotto che costituisce la ricchezza 
della nostra Provincia. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 00 - 77 65 
Prestito Nazionale . . 49 15 
Detto Stallonato . . 46 80 
Azioni Banca Nazionale . 1973 — 
Pezzi da 20 franchi. 21 64 
Londra 3 mesi . 2720 
Francoforte ‘ + 132 10 
Francia a vista . . . + 108 10 


Cronaca e fatti diversi 


Esami ai maestri Comu- 
mali. — In risposta ad una corrispon- 
deoza inserita nel giornale / Bacchiglione 
di Padova su tale oggetto, il prof. Berta- 
gooni di Bologna, membro della Commis- 
sione esaminatrice , dirigeva a quel gior- 
nale la seguente lettera : 


Egregio signor Direttore 
del Giornale Il Bacchiglione 


Bologna 10 Agosto 1876. 

Lessi nel suo Giornale di mercoledì 9 
corrente, alcune cose che mi concernono 
ed alle quali mi corre obbligo di rispon- 
dere. 

È detto che il prof. Zanichelli e il prof. 
Bertagnoni avrebbero accettato un poco 
onorevole ufficio. 

Il prof. Zanichelli, amico mio, è asseo- 
te: rispondo dunque per conto mio, con 
la certezza di non dir cosa, che non sia 
approvata anche da Lui. 

È vero: fui richiesto cd ho accettato 
di far parte di una Giunta esaminatrice 
per sostenere l'ufficio, che i lunghi studi e 
la esperienza delle pedagogiche discipline 
mi conseatano di prestare, e l'ho fatto con 
la coscienza di recar in esso idoneità e 
sentimento di giustizia. Con qual diritto 
chiamasi poco onorevole codesto incarico? 
Si chiude il periodo dicendo che i due 
professori non vorranno essere giuocati 
con detrimento del loro onore presen- 
tandosi a compiere un sacrilegio. E sta 
bene, non è neppure a supporre che gente 
onesta ed avvedula possa facilmente acco- | 
modarsi a diventare nelle mani altrui i- 
strumento da adoperarsi a sfogo di pa 
sioni men che oneste e generose. Ma in 
che consiste il sacrilegio ? Ì 

La parola fu scritta in corsivo; ma in 
tutto l'articolo dell’ anonimo io non ho 
trovato una sola ragione che lo dimostri, 
rina sola condizione che mi faccia sospet- 
tare il pericolo ia cui avrei messo l’onor 
mio. Che anzi tanto più sento di dovermi 
rimaner fermo nella parola data all’ ono- 
revole Giunta Municipale di Ferrera, quanto 
più parmi che la ragione abbondino dalla 


! sua parte, e io giudichi inqualificabile il 


ccezionalità, la deflicienza sarà bene 


modo, con cui la si assale. 

E in vero l'educazione del popolo è co- 
sa, che ognuno mette innanzi ad ogni altro | 
interesse, e non v.ha chi non riconosca 
il gran bisogno di provvedimenti e rifor- 
me, le quali saldando le nostre Scuole 
nella fiducia delle popolazioni, le mettano 
in grado di corrispondere all’ aspettazione 
dei paese, al bisogno dei tempi nuovi. Co- 
me può dunque l'anonimo chiamare sa- 
crilegio il fatto della Giunta Mupicipale di 
Ferrara, che ad uomini onesti affida di ri- 
conoscere il valore di coloro, cui Ella deve 
assegoare officio nelio svolgimento intelet- 
tuale e morale della gioventù del suo 
Paese ? 

Mi tengo sicuro che Ill.mo signor 
Direttore vorrà usarmi la gentilezza di 
pubblicare queste mie poche parole. 

Con tutto il rispetto mi dico 

Dev.mo 


Bertagnoni. | 


"Teatro Bonacossi. — Domani 
sera il Circolo Filodrammatico Ferrare- 


sc alle 8 12 rappresenterà, come anun- | 


ciammo, La Quaderna di Nanni applau- 
dita produzione in 3 alti del Carrera. Il 
consiglio direttivo allo scopo di prolungar 
il trattenimento ha già messo allo studio 
par detta serata la brillante farsa in un 
atto: Un marito nel cotone. 

Alcuni filarmonici suoneranno negl’ in- 
tervalli. 


Ill Comizio Artistico Fio. 
rentino con nota 6 corr. partecipava 
alla nosira Società di Belle Arti che nel 


prossimo Settembre, a cura dello stesso 


‘FERRARESE 


Comizio, verrà aperta ia Firenze una Mo- 
stra di Belle'Arti. 

Restano pertanto avvertiti i nostri Arti- 
sti e Dilettanti che le schede ed il rego- 
lamento relativi alla accennata Esposizione 
si rilasciano dalla Segreteria della Società 
suddetta. 


Pubblicazione. — È uscito in 
Roma il N°. 32, anno III, Giornale dei 
Lavori pubblici e delle Strade ferrate e 
contiene le seguenti materie: 

SOMMARIO. — I lavori del Tevere e 
l’ Impresa Velby. Le Ferrovie secondarie 
Marchegiane. Lettera del professore Pio | 
Lazzarini. — Relazione della visita fatta 
dagli allievi ingegneri del terzo corso della 
R. Scuola di applicazione di Torino al | 
traforo del San Gottardo ed alla ferrovia | 
dentiera sul Righi, come esercitazione pra- 
tica di macchine a vapore e ferrovie. — 
La Commissione del Gottardo. — Ferrovie. 


Notizie e progetti di lavori. — Ioforma- 
zioni. — Rivista finanziaria. — Avvisi, — 
Bollettino degli appalti. | 


La principessa Carlotta. | 
— I medici non hanno più speranza di | 
guarire l’ infelice ex imperatrice del Mos- 
sco. Gli accessi di pazzia sono ricom- 
parsi. — Giorni sono, ingannando la vigi- 
lanza dei suoi medici, fuggi dal Castello 
di Laeken, dove è guardata. Fu a gran 
fatica che la si potè ricondurre nelle sue 
stanze: quest infelice priocipessa, ‘come 
Ofelia, ha un’ adorazione per i fiori, e non ! 
fu che spargendone in gran quantità sotto 
ai suoi passi che le si fece prendere la via 
del Castello. 

————_—— 
{CIO DI STATO CIVIL 
del ‘Comune di Ferrara 
11 Agosto 
Nascita — Maschi 2. — Femmine 0. — Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 


Monti — Zanco Angelo di Venezia, di an- 
ni 50, facchino, coniugato (eolerite) — 
Baruffaldi Eiconora di Ferrara, di anni 38, 
moglie di Schincaglia Fortunato (tuberco- 
losi” polmonare) — Bresciani Isabetta di 
Ferrara , Edi anni 85, vedova di Bonacati 
Giuseppe (tabe mesenteriea senile). 


Minori agli anui selle N. 2. 
—r———— 


Ministero dell’ Istruzione Pubblica 


Av 


se di Concorso 


Essendo vacante nel R. Istituto di belle 
arti di Firenze il posto di professore di 
disegno, retribuito coll’ annuo stipendio di 
lire duemilaquattrocento, oltre alla parte- 
cipazione ai quattro decimi delle retribu- 
zioni pagate dagli scolari, s’invita chi 
desidera questo posto di presentare a que- | 
sto Ministero, non più tardi del 30 del | 
prossimo mese di Settembre, la sua do- | 
manda in carta bollata da una lira, cor- 
redata di titoli sufficienti a dimostrare la 
capacita del richiedente, 

Il vincitore del concorso sarà eletto per 
un biennio, scorso il quale potrà essere | 
confermato. 

Roma, addi 1 Agosto 1876. 


Pel Ministro — Fennati. 


(Comunicati ) 


Il Comitato pel Centenario dell’ Incoro- 
nazione della B. V. delle Grazie in analo- | 
gia al Manifesto 8 Luglio p. p. nella sua | 
Adunanza geverale del 7 corrente ha no- 
minato Collettore il sig. Luigi Mischiati | 
per le esazioni da farsi al domicilio dei 
contribuenti di cità, ed ha facoltizzato il 
Rev. sig. Don Pasquale Devoto, sagrista 
della Metropolitana, a ricevere fe offerte 
di quelli a cui piacesse di recapitarle nelle 
di lui mapi. 


Risposta al libello di E. F. Uni- 
cuique suum scritto in proposito del- 
l’ Articoletto pubblicato nel N. 183 
di questo giornale dal titolo: Lode 
al merito. 


Il mondo fu e sarà sempre infestato da 
una malevola genia, dagl’invidiosi ; quindi 
non dee recar meraviglia se chi si distio- 
gue nel proprio paese per scienze, lettere 
ed arti, ha dei nemici. Alle volte i de- 
trattori sono giudiziosi, trovano cavilli; 
ma più spesso ve n’ hanno di quelli che 
non basandosi sopra alcun argomento, vor- 


| rebbero oscurare impunemente la fama 


altrti, e non s° accorgono di porgere ia 
tal guisa il destro per farla spiccare nel 
suo più bel splendore. Così senza volerlo 
ha fatto Lei, signor E. F., che pretende- 
rebbe aver scritto il succitato libello per 
amor di verità e senz'animo di far in- 
giuria al Guidoboni ; ed è appunto per 
amor di verità e senz'animo di far in- 
giuria a Lei, sig. libellista, che io rispondo. 

Anzi tulto trovo necessario ripetere che 
per essere vero maestro di musica sacra, 
uno de’ requisiti precipui è quello di com- 
prendere il latino; e la ragione è ovvia 
a tutti, fuorchè a Lei, sig. E. F. Come si 
potrebbe infatti esprimere cogli accordi 
ciò che non si comprende ? Si dice che il 
Verdi prima di dettare l’ immortali pagine 
di musica sulla Messa da requiem, non 
solo si abbia fatto tradurre il testo in ita- 
liano, ma ancora minutamente spiegare 


| verselto per versetto, perchè conosceva 


ben egli che senza capire profondamente 
ciò che dovea musicare, non avrebbe po- 
tuto dar alla luce quello stupendo lavoro. 
E se un Verdi si trovò pecessitato a fare 
questo, perchè non vorrà ammettere che 


| sia un priacipale requisito ne’ maestri di 


musica sacra la conoscenza della liagua 
latina ? 
Ella poi, sigaor libellista garbato , mi 


| ha un modo d' argomentare tutto suo pro- 


prio. Vuole infatti dalla musica eseguita 
nel 7 corr. nella chiesa de’ Teatini dedurre 
tali conclusioni, che ci stanno, mi per- 
melta l’espressione, come i cavoli @ me- 
renda; e qui bisogoa ne convenga meco. 

Come mai, di grazia , si può argomen- 
tare dall’ esecuzione di quella messa che 
il Guidoboni non fu mai nello spizio di 


| 30 anni, che si diletta di scriver musica, 


giudicato nè laureato maestro ? Con sua 
buona pace, le citerò qualche prova, da 
cui potrà rilevare a suo bel agio se il 
Guidoboni sia stato giudicato maestro. 


i celebre Paccini ne avea tale stima 
che quando venne a metter sulle scene 
del nos. Teatro Comunile La Saffo vo- 
leva che il Guidoboni assistesse alle prove 
per darne il suo giudizio; e si che il Pac- 
cini, credo ne sapesse in fatto «i musica 
più di Lei. Due o tre aoni or sono 
qui in Ferrara, ritengo avrò veduto 
anch’ ella aflissi i Sonetti ed un’ Epigrafe 


: a lode del medesimo Guidoboni in occa- 


sione d'una festa a S. M. in Vado. Alcu- 
ne composizioni di questo maestro sono 
stale eseguite a Loreto ed a Roma, dalla 
qual città gli vennero inviati altri sonetti. 
fn quanto alle così dette Litanie un buon- 
gustajo, che assistette alle musiche sacre 
di molte citta d’Italia, non dubitò affer- 


| mare che non gli piacquero se nou le 


Litanie del Barbieri e del Guidoboni, 
quantunque quelle del primo peccassero 
alle volte di prolissità. Il Barbirolli, di 
cui Ella non vorrà credo disconoscere i 


| meriti, avea tale stima del maestro in di- 


scorso, che nelle sue musiche più solenni 
non peritava a chiedergli alcuni pezzi da 
lui concertati per farli eseguire. Che sia 
poi il Guidoboni maestro di musica e non 
dilettante, com’ Ella ebbe l' audacia di 
chiamarlo, lo provano finalmeote tutti gli 
allievi che fece, e le molteplici lezioni di 
canto, piano e contrappunto che dà oggi- 
giorno. In quanto alla laurea in mu- 


sica io non so chi se l’ abbia de’ distinti 
ed abilissimi maestri di musica che sono 
in Ferrara; a me pare che quando uno, 
come il Guidoboni, ha date si belle pro- 
ve del suo sapere da acquistarsi tanta stima 
nel proprio paese da chi ha fior di sen- 
no in zucca, possa a buon diritto senza 
laurea appellarsi valente maestro. 

Dell’ essere poi il Guidoboni stato eselu- 
so dalla Cappella del Duomo non terrò 
qui parola, perchè gli intelligenti ed as- 
sennati hanno già dato il loro giudizio 
intorno a ciò, e inoltre non si può scri. 
vere tatlo quello che si sa. 

Da ultimo la Messa dei Teatini del 7 
corr. fa eseguita col complesso migliore 
che si possa avere di questi giorni a Fer- 
rara, e sull’ esecuzione nessuno ha trovato 
che dire fuor di Lei che, scommetto, non 
era presente. 

L’ avere il Guidoboni avuto a_ pre- 
cettore il Padre Zagagnoni non le dee es- 


| 


sere ostacolo, sig. libellista, dal poterlo ; 


chiamare anche oggi maestro di musica, 
perchè i precetti dell’arte non vanno sog- 
getti a variazioni, il bello sarà sempre 
bello,.e niuno vorrà, fuori di chi non co- 
nosce nulla in fatto di musica sacra, as- 
serire che il Guidoboni abbia seguito il 
gusto del proprio maestro. 

Dopo ciò credo di non andare errato 
affermando che l’ articolo Unicwique suum 
sia stato ispirato da chi serba verso il Gui- 
doboni una non so quale malevolenza, e 
che Ella, signor E. F., sia stata male io- 
formata, poichè se si fosse trovata presente 
all’ esecuzione della Messa dei Teatini e 
specialmente all’ inno, avrebbe dovato e- 
mettere ben diverso giudizio. Molto a pro- 
posito ella diceva che « Scrivere e discu- 
tere su quello che non si conosce, è ma- 
nia quasi di tutti, perchè niuno vuole 
avere l'apparenza ‘d' ignorare cosa al- 
cuna. lo non sarò così ardito di appro- 
priare a Lei quest’ aurea seatenza, poichè 
in fatto di contrappunto mi si dice ch'Ella 
non se ne intenda punto nè poco. Chec- 
chesia termino esortaodola , qualora vo- 
lesse di nuovo rompere una lancia con- 
tro il Guidobonij, a non prestar fede così 
alla cieca a coloro che da lunga stagione 
si arrovellano di denigrare il merito del 
Guidoboni, in quale IN FATTO DI MU- 
SICA SACRA, glielo ripeto a lettere ca- 
bitali, GIUSTAMENTE IN FERRARA NON 
TEME CONFRONTO. 

Una parola ancora: siguor E. F., si 
scolpisca bene nella mente questa senten- 
22 < Rumpatur, quisquis rumpitur în- 
vidia » Se non iateada il latino, cerchi 
chi gliela traduca nel nostro vernacolo. 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 1. —Serna1v, — leri sera 
una donna russa tirò due colpi di revol- 
ver contro Gortschakoff ministro di Russia, 
senza colpirlo La donna fu arrestata. 

Versailles 10. — Il Senato approvò 
V'art. 2 della legge municipale. 

La Camera terminò la discussione del 
bilancio della guerra ed ha cominciato a 
discutere il bilancio delle belle arti. 

Parigi 10. — Il cordone sottomarino 
Giava nell’ Australia fa riparato. 


pone e la China per la via di Russia fu- 
rono ristabilite. 

Vienna 10. — | principi di Piemonte 
ritornarono dopo mezzodì dalla escursione. 
Ricevettero il ministro del Giappone e si 
recarono a pranzo da Robillant. 

poro pranzo chbe luogo an brillante 
ri 


sciatori d' Inghilterra, di Turchia, di Ger- 
mîhia, il segretario dell’ ambasciata fran- 
cése Bourgoing, i dignitari dello Stato e 


délla Corte, e ì membri della aristocrazia. ; 


SBerlino 10. — È smentito che la squa- 
dff tedesca del Mediterraneo abbia rice- 
vato ordine di ritornare. 

Londra 10. — Camera dei Lordi — 

Derby annunzia che ricevette una co- 
municazione del Kedivè che invita il Go- 


verno a dare il suo parere sul diritto di 
respiogere cerle sentenze dei nuovi tri- 
bunali d’ Egitto. 

Derhy dice che sotto pose la questione 
ai giuriconsulti. 

Versailles 14. — Il Senato respinse con 
159 voti contro 131 l’aucolo 3* 
legge municipale relativo alla rinnovazio- 
ne dei consigli municipali cho era già 
stato approvato dalla Camera. 

Militello 11. — Il Ministro dei lavori 
pubblici Maiorana Calatabiano passando a 
Scordia vi ebbe un impooente’ dimostra- 
zione. A Militello l'accoglienza fu entu- 
siastica, con musiche e bandiere. 

Costantinopoli 10. — | serbi abban- 
donarono la città di Yuror. Osmam pa- 
scià pose il suo quartier generale a Zaicar, 

Rukarest 10. — La Camera approvò un 
crediio di venti mila Lei (?) per soccor- 
rere le famiglie rifugiate della Serbia a- 
scendenti diggià a 20 mila persone. 

Vienna 11. — Il principe Umberto si 
recò alle ore 10 a fare la visita di con- 
gedo all’ imperatose. 

Sua maestà l’imperatore gli restituì su- 
bito. la visita. 

Londra 411. — Lord Derby spedì un 
dispaccio ad Elliot, in cui dice che la Porta 


| pon deve permettere che si rinnovino in 


Serbia le atrocità della Buigaria. La ripe- 
tizione di quei fatti sarebbe per la Porta 
più disastrosa che una battaglia perduta , 
perchè sarebbe impossibile d’arrestare lo 
sdegno dell’ Europa; e l'intervento questa 
volta, ostile alla Turchia , seguirebbe ne- 
cessariamente. 

Lo Standard dice cue la Porta dichiarò 
che non consentirebbe ad uo armistizio 
prima dell’ ingresso delle truppe turche 


‘ lo Belgrado. 


| vata per più di 25 


OBBLIGAZIONI 


DELLA 


Città di Foligno 


Queste obbligazioni sono di Franchi 
100 in oro fruttano annui Fran. 
chi 6 in oro, netti di qual 
ritenuta o tassa presente o fatu- 
ra, sono rimborsabili alla pari nella me- | 
dia di 20 anni. 

La città di Foligno, comune riechissi- 
mo di circa 30,000 abitanti, non ha al- 
tro debito e le obbligazioni di questo 
Prestito sono garantite da lutte le entra. | 
te comunaîi e dai beni di sua propriet 

Alle persone le quali amano d'i 

iegare il loro danaro ad un interi 

sso e garantito, in Titoli non soggetti 
alle oscillazioni della Borsa e della po- ‘ 
litica, raccomandiamo in special modo | 
le Obbligazioni della città di Foligno, 
avendo esse l’ interesse ed il rimborso || 
sempre in oro effettivo. i 

Presso E. E. OBLIEGIIT, in Firenze, | 
} 13, piazza Vecchia di S. M. Novella, | 
trovasi una piccola partita di dette Ob- 
! bligazioni col cupone di Franchi 3 in 
oro, che scade il 15 ottobre 1876, al || 
prezzo di Lire 95 in oro oppure a’ Li- || 
re 92 in oro cupone staccal 

Contro invio di vaglia postale da Li- | 
re 102. 60 in carta per ogni Obbligazio- | 
ne col cupone di ottobre, o di L. 99. 36 | 
cupone staccato, si spediscono in provin- | 
cia franco di posta © raccomandato. | 


Fra i preparati per i denti, che fanno ef- 
fetto, evvi principalmente per asciaquare la 
bocca quesl'acqua , nomata Analerina, del 
sig. Dott. 1. G. POpp. reale, imperiale’ den- 


tista a Vienna, strada Boguergasse, N. 2 al 
primo piano. 

Quest acqua Anaterina da bocca, fu pro- 

ni, ed è stala mandata 

tutte le parti 


in più di 1000 bottiglielte in 


del mondo, ed è ordinata dai medici. per | 


e di denti. È an- 


tutte le malattie di bo 
che molto a raccomandars 


giorni per pulire i denti, fa degli eccellenti 
servigi. La pasta di Analerina non contiene 
degli oggetti nocevoli alla salute , ed è uno 
dei più puri e comodi mezzi. per purificare 
i denti. I denti bucati e cariosi sl riempi- 
ranno alla meglio col piombo, perchè la ca- 
ria impedisce che i denti si muovano. Pren- 
dano perciò di questa Analerina, coloro che 


I { vogliono degli organi sani. Il preparato del 
vimento a cui presero parte gli amba- | Di 


btista reale imperiale, sig. Popp in Vienna 


| gi trova in tutte le farmacie, profumerie 


drogherie, e nei magazzeni di chincaglierie. 
)6) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti ‘nenza 
medicine, senza purghe nè speseme- 


diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


della | 


i Ja polvere vegeta | 


sini PI il dell. ale servendosi tulti i 
Le comunicazioni telegrafiche col Giap- | VE di Topo, del ia 


(REVALINTE AKI 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la deliziosa Mevalenta Arabica 
provano che le miserie, pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli ammalati con | im- 

iego di droghe nauseanti sono attualmente 
‘on la certezza di una pronta e radicale 
arigione mediante la suddetta deliziosa farina 
di salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille volte 
il suo prezzo iv altri rimedi, e guarisce radi- 
calmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 

gastralgie, costipazioni croniche, cmor- 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d’ 
recchi, acidità, pituita, nausee, e vomiti, dolori, 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu- 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
freschezza e d’ cnergia nervosa; 26 anni d în- 
| variabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 
|, gDD scatole: tia di kil. fr. 2. 505 112 xi. fr. 
| 4,50; f kil fr. 82 ti2\kil fr. 17, 60;6kil. fr. 

36; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalenta 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioesolatte Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 
ze fr. 8. 
sa Da Barry © €. n. 9, Via Tom 
0 Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghicri. 


| RIVENDITORI 

| Berrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 

| nîN.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


‘enna Bellenghi. 

Rimini A. Legnani e Comp. 

| Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 

| _ gostino. 

Faenza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Sell 
farm. del Collegio. 

Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi drog. -— Farm. Robe 

| Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 

Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
Barbieri 


di 


} Avviso di Concorso 


ndo vuoto il posto di Direttore Me- 

dico del Manicomio di Palermo, il cui 
‘ stipendio per R. Decreto 16 marzo 1876 
| è stato 


elevato a L. 6000 anowali, resta 
aperto il concorso per la nomina del me- 
desimo, che dall'art. 13 dello Statuto 


| Organico approvato col Regio Decrèto 27 
aprile 1870 è demandata al Prefetto di 
Palermo. 

Le attribuzioni ed i doveri 


Ì 
I 

Ì del sum- 
| mentovato tore medico 

| 

I 


sono deter- 
nel modo 


minati dallo Statuto anzidetto 
seguente : 
lì Direttore ha la direzione sanitaria, 
| morale, e interna del Manicomio, nel qua- 
le dovrà avere stabile dimora. 

Egli eserciia una generale sorveglianza 
su tutti i rami di servizio c su tutto il 
| personale dello Stabilimento , invigilando 
| per l'esatta esecuzione del presente Sta- 
| tuto organico e del Regolamento interno. 

Egli sopraintende alla cura ed assisten- 
| za dei ricoverati, distribuisce il servizio 
| tra i medici; assegnando a ciascuno quel 
compartimento che stima affidargli, as- 
siste alle visite giornaliere dei medici 
| consulenti, cura che siano eseguite accu- 
rate necroscopie sui matti defunti facen- 
done registrare con esattezza i risultati. 

Presiede ai consulti sanitari che si fer- 
ranno ed a tutte le Commissioni mediche 
che saranno da lui periodicamente riunite 
nello Stabilimento. 

Stabilisce le norme circa le visite ai 
ricoverati per parte dei loro congianti 0 
conoscenti. 

Solto la sua responsabilità propone la 
diffinitiva ammissione, o la dimissione dei 
maniaci. 

Fa eseguire le deliberazioni del Consi- 
glio d’ Amministrazione, è ne è respon- 
sabile verso lo stesso. 

Sorveglia sull’ esazione delle entrate 
dello Stabilimento, ed ordina i pagamenti 
negli stretti limiti del bilancio con man- 
dati tratti dall’ ispettore. 

Nel mese di ottobre di ogni anno, uni- 
tamente all’ Ispettore progetta il bilancio 


| preventivo dell’anno seguente. e nei prit 
! cipii di novembre lo ‘sottopone alla di 
| scussione e deliberazione del Consiglio, 
i Unitamente ali’ Ispettore Amministrativo 
| è tenuto a rendere ogni anno non più 
| tardi della fine di Aprile, il conto morale 
| della gestione dell’anno precedepie. 

Propone la nomina, e sospende, e li- 
cenzia il personale addetto alla custodia 
ed assistenza dei matti, e fa altrettanto 
per l’aliro personale di basso sevizio 
inteso |’ Ispettore Amministrativo . salvo 
nel solo caso di destituzione il reclamo 
al Prefetto, il quale provvederà sentito il 
Consiglio d’ Amministrazione. 

Per motivi, ch'è tenuto a_ giustificare 
provoca dal Consiglio la sospensione ed 
anche il licenziamento del personale di 
cui compete la nomina diretta del Consi- 
glio stesso. 

Nel principio d'ogni mese rassegna al 
Consiglio il movimento dei mentecatti del 
mese precedente, distinguendo quelli a 
peso della Provincia, e quelli a pagamenti 
secondo le diverse categorie. 

Alla fine d’ogni trimestre presenta al 
Consiglio una relazione sullo stato econo- 
mico morale e scientifico del Manicomio 
con tutte quelle proposte che stimerà utili 
per migliorararne le condizioni. 

Il detto concorso ha luogo solamente 
per titoli che saranno giudicati da una 
Commissione composta di due Delegati 
della Deputazione Provinciale, e di due 
Professori prescelti dalla facoltà medica 
di questa R. Università degli Studi ai ter- 
mini dell'art. 13 dello Statuto Organico 
e presceduta dal Prefetto di Palermo. 

I titoli saranno di due ordini. L’ano tutto 
tecnico e scientifico cioè, quelli che dan 
prova di estesi studi nel ramo psichiatrico 
e di diuturna applicazione pratica dei 
medesimi o nei Manicomi Nazionali ed E- 
steri, od altrove. L' altro di speciale pe- 
rizia amministrativa. 

Le dimande dei concorrenti accompa- 
goate dai titoli, dovranno farsi pervenire 
a questa R. Prefettura nel termine di due 
mesi a contare dal giorno in cui il pre- 
sente avviso sarà inserito nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Palermo, 24 luglio 1876. 
Il Prefetto 
AVV. LUIGI ZINI. 
Regno D’ItaL 
R. PREFETTURA 


DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


1 Prefetto della Provincia di Ferrara 


l'Art. 54 della Legge 
* 2359, sulle espro- 
priazioni in causa di utilità pubblica ; 


TO 


Che in seguito all’ esecuzione dei lavori 
di sistemazione con a'zamento e rinfizaco 
deli’ argine sinistro del Reno nel tratto 
dalla Gazzana all’alleggismento di S. Al- 
berto io base al Progcito del Genio Civile 
20 Agosto 1875 eseguiti dall’ appalta= 
tore ‘Triossi Luigi essendo occorso al- 
)’ Azienda Idraulica di Ferrara di occupare 
stabilmente e danneggiare terreni in vici- 
nanza ai lavori medesimi di spettanza degli 
infrascritti proprietari venne. dall’ Ufficio 
del Genio Civile governativo di Ferrara re- 
datta la relativa stima delle indennità sotto 
la data 9 Marzo 1876 le quali furono già 
accettate dalle parti interessate ed approva- 
te dal Ministero dei Lavori Pubblici con 
Dispaccio . . . . . . . . in Pro- 
tocollo al N. 4831 nella complessiva som- 
ma di L. 144. 99 divisa come appresso, 
e cioè: 

4. A Tramontani Angelo e Rasponi Con- 
tessa Elisa per . . . . L. 38. 20 
Agli Eredi del fu Conte Bona- 
ventura Rasponi per. . > 37. 
A Melloni avv. Muzio, Nada- 
lini avv. Valente e Ponti Carlo 
di Bologna nella loro qualità 
di Sindaci del fallimento dei 
Ballerini cav. comm. Luigi ed 
Autonio di Francesco e loro 
Ditta elli Ballerini, e Lasi 
Iguazio fa Luigi di Bologna 
pro-indivisi per » 


2 
3. 


60 


72. 19 
Sommano L. 144, 99 

Tanto si deduce a pubblica notizia, affin- 
chè coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità. predette, 
rappresentanti i fondi espropriati, presen- 
tino all'Ufficio della Prefettura di Ferrara i lo- 
ro titoli di legittima opposizione al pagamen- 
to suddetto nel termine di giorni trenta, 


+ 


decorribili dalla data della inserzione del 
presente avviso. sulla Gazzetta di Ferrara. 
Scorso delto termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, verrà eseguito 
il pagamento delle indennità suaccennate, 
rese così definitive, direttamente ai nomi- 
nati proprietari, o altrimenti sarà fatta 
la distribuzione agli aventi diritti nei modi 
e colle forme stabilite dall’ art. 33 della 
legge precitata. 
Ferrara 10 Agosto 1876. 
Per il Prefetto — C. AGNELLI. 


AVVISO D'ASTA 


L’Esattoria Consorziale di Cento e Pieve 
FA NOTO 


Che il giorno di giovedì 34 Agosto 1876, 
alle ore 40 antim., davanti all'ill.mo sig. 
Prelore di Cento, avrà luogo la vendita 
coatta a pubblico incanto dell’ Immobile 
infradescritto, e cioè: 

Uaa Casa civile posta in Renazzo sui 
Capi Centesi, di proprietà dei signori Ma- 
laguti Alfonso e Giacomo fu Gaetano, de- 
fanti, ora Eredi Gaetano, Clotilde , Rosa 
fu Alfonso minorenni, e în tutela dalla 
propria madre Breviglieri Letizia , pure 
usufrultuaria. Detta Cosa è marcata col 
Civ. N. 129 vecchio e 622 nuovo, in map- 
pa 776, della rendita di L. 41. 25, e fra 
ì seguenti confini: a levante col Capo di 
terreno N. 1843 e N. 329 di divisione; a 
ponente con Cavicchi Vincenzo e France- 
sco fu Natale. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 309. 60, sessaotuplo del tributo diretto. 

Occorrendo un secondo e terzo esperi- 
mento avranno luogo nei giorni di giovedì 
7 Settembre e 14 detto mese ed anno. 

Per tutto ciò che è contemplato nella 
presente inserzione si potrà verificare da- 
gli atti depositati nella Pretura suddetta. 

Ceato il 9 Agosto 1876. 
L’ Esattore — I. Farzoni. 


Inserzioni a pagamento 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CERÈLÈB 


DR. J. G. POPP. 
Meiccin deutiste de la Cour Imperiale et Royale 
a Vione 
Impiombatura dei Denti cavi 


Non havvi mezzo più efficace e migliore 
del piombo odontalgico, piambo che ognuno 


si può facilmente e senza dolore porre net 
dente cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando il 
dente stesso da ullerior guasto, e dolore. 


Acqua Anaterina per la bocca 

è il migliore specifico poi dolori di denti 
reumalici e pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglie il tartaro che sì 
forma su i denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogni materia nociva 
dà alla boeca una grata freschezza, e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 


Pasta Anaterina pei Denti 


Questo preparato mantiene la freschezza 
€ Purezza dell’alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspetto bianchissimo e lucente 
ad impedire che si guastino, ed a rinforzare 
le gengive. 


Polvere vegetabile pei Denti 


Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la ianchezza dello 
smalto. — 

Si vende in FERRARA alle farmacie _Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Millamo presso 
l'Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e si può avere in tutte le Farmacie d’ Italia. 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerti in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
matt dei miei prodotti sotto mio nome e 
con eguale corredo, ma che notoriamente 
portarono con se le più tristi con- 
seguenze o rimasero senza effetto, 
vengo a pregare il p. t. pubblico veler far- 
mi ricapitare in tali casi a spese mio 
mediante posta il falsificato prepa- 
rato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente con- 
tro il falsificatore. 

Tutti i miei preparati d’ anaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti; la 
fiasca della capsula per tappo, dell’ avver- 
tenza quel.involucro esterno, e come la sca- 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d'una registrata mo- 
rea; tutti i miei preparati sono per tal modo 
mediante mostra e marca assicurati da 

ualsiasi falsificazione in Austria-Ungheria, 

cermania, Italia, Itussia, Rumenia, Olanda. 

Per le regioni suesposte sono pron- 
to di spedire io stesso dictro vaglia 
postale 1 mici preparati. 

1 singoli falsificatori verranno no- 
minati al p. t. pubblico in tatti I 
Giornali. 


Dr. I. G. Popp. 


i. r. dentista di corte 


Vienna, Bognergasse 
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N. 32 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 4 all’11 Agosto 1876 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziu consumo che 
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ACQUE MINERALI 
ACIDULO-FERRUGINOSE 


ALCALINE GAZOSE 


[ di 
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SANTA GATERINA 
presso BORMIO 
LA PIÙ RICCA IN FERRO E GAZ ACIDO CARBONICO 
e quindi la sovrana delle Acque ferruginose 


finora conosciute. 


GIUSEPPE BRESCIANI ti) 


GAZZETTA FERBARESE i 


Antica 


CO 
Acqua 
Fonte p C]O Ferruginosa 


L’ azione ricostituente @ rigeneratrico dol ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito , ria- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gnsto ed inalterrabile. 

La cura prolungata d’acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di 
stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua con- 
trassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica Fonte Pejo i 
Boncnemn. 8) 


denti La 


via di Costi PARIGI, soto_preva 


coperto da 
altera:si pè 


in può in questa gui 
È perdere 
Le Pillole 


DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, le agrezz», 
affezioni sherinii (telo stonaco. 
2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina 
affezioni di stomaco complicate du 
sono molto forlificanti 
8° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all’ ioduro di ferro inalterabile, per 
le malattie serotolose, linfutiche e silinitiche, ne!la usi, ecc. 
< La Pepsina colla sua unione al ferro 6 al induro di ferro modifica ciò che questi due 
agenti, preziosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persone nervose o itritabili. » 
Le Pillole di Hogg si vendono solamente in fiaconi triangolari nelle principali farma 
Depositari generali per la vendita all ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C9; e figli di 
Giuseppe Bertarelli, 


‘a al Ferro ridotto dall' Idrogeno per le 
lebolezza generale, poverta di sangue, ecc., ecc. esse 


(1) 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune 
tanti cerotti che si vendono, ove }’ Arnica non c'entra per nulla!! Tal f 
essendo assai facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 

già conosciuta, non solo da noi ma in tutte fe principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal 
Teani è ricercatissima 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. conm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got- 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordite ed abbassa: 
menti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
Aneitue Mipicate di Parigi, 9 Marzo 1870 

E bene porò l’avverlire come molto altre Tele sono poste în circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galteani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspira 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione at piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
giche, e sciatiche, non haono altra azione che quella del Cerotto comune. 

Per evitare PP abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


mandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di Milano — La me 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a seceo: O. Galleani 
filano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Torino, li 2 Febbraio 1868 

Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
W Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi che qualsiasi altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risultati, perciò debbo affermare” che in tuli casi, è di 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per nulla fastid!:sa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


Professore RimeRI. 


4, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
. 20. 


— Costa 
postale di E, 


Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca, 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere.in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gauutami, Via Meravigli, Milano. 


RIV3WDIPONT — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista CODIGORO G B. Boccato — FORLÌ G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi fra. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


L’ Anemia, la Dispepsia, |’ Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi 
V’ Ipocondria, i Catarri anche cronici, l'Oftalmia, la Gotta, l'Ar- 
tritide, le affezioni dei Nervi, del Fegato, del Cuore, della Ve- 
scica, delle Emorroidi, la debolezza di Stomaco, la’ Digestione 
lenta e dillicite, e tutte le malattie dipendenti da povertà di 
sangue si guariscono coll’uso continuato delle Acque Acidulo 
Marziale Gazosa della Fonte di Santa Caterina. 


Rivolgersi alla Diltà concessionaria A. MANZONI e C., Milano, 
Via della Sala, N. 10. — Vendesi in Ferrara nelle Farmacie Na 
varra, Perelli, Zeni, ece. 


prop. e ger. 


